
Si aprono oggi a Berlino i XII Campio-
nati del Mondo di atletica: 2101 le
donne e gli uomini che hanno conqui-
stato il diritto a parteciparvi, in rap-
presentanza di 201 paesi. In verità, le
nazioni affiliate alla IAAF – Interna-
tional Association of Athletic Federa-
tions, l’organizzazione con sede a
Montecarlo che governa questo sport
– sono 213, più di quelle raccolte dal-
le Olimpiadi. Sul piano dei numeri,
l’atletica mantiene la leadership qua-

le sport più praticato nel mondo: non
c’è, difatti, area geografica dove non
si corra, salti, lanci o marci. È un uso
che risale a quasi duecentomila anni
fa, quando i nostri antenati “sapiens”
cominciarono a comparire, al termi-
ne di un processo evolutivo lungo for-
se 5 milioni di anni, su quell’altopia-
no chiamato culla dell’umanità: la
Rift Valley keniana. Correre, saltare e
lanciare furono fondamentali per
procacciarsi il cibo, come per la dife-
sa (o offesa). La marcia costituì, inve-
ce, il mezzo di locomozione per lun-
ghe distanze. Marciando, donne e uo-
mini emigrarono dall’Africa 60-70mi-
la anni or sono, si raccolsero in
“Eurasia” e di lì si sparpagliarono,
sempre marciando, verso l’Australia,
l’Estremo Oriente, l’Europa e infine
le Americhe.

Usain Bolt, il giamaicano campio-
ne olimpico dello sprint, e Alex
Schwazer, l’italiano campione olim-
pico della 50 km di marcia, riassumo-
no perfettamente, nel contrasto dei
loro gesti atletici, la storia evolutiva
dell’umanità. Che comprende l’inven-
zione del “gioco”, e cioè la nascita del-
l’Homo Ludens, come magistralmen-
te spiegato, nel suo saggio, dal gran-
de filosofo e storico olandese Johan
Huizinga. Col tempo, il gioco si è ri-

tualizzato, corsa e marcia (con salti e
lanci) sono diventati atletica per co-
stituire il cuore di quel primo, straor-
dinario spettacolo del 776 a.C., nella
valle di Olimpia: i Giochi Olimpici.

Lo stadio Olimpico di Berlino, che
per 9 giorni (conclusione il 23 ago-
sto) ospiterà i “Mondiali”, rappresen-
ta un altro di quei luoghi in cui il mito
dello sport, e dell’atletica in particola-
re, toccò uno dei suoi vertici. Ai Gio-
chi del 1936 vi fu, certo, lo statuniten-
se Jesse Owens contro il tedesco Luz
Long, nel salto in lungo, ma soprattut-
to l’afro-americano Owens contro le

teorie razziste del nazismo e la tragi-
ca barzelletta della superiorità d’una
fantasiosa razza bianco-ariana. Ma vi
furono anche il primo esperimento di
trasmissione televisiva (a circuito
chiuso, nei teatri berlinesi) e la prima
realizzazione di uno straordinario do-
cumentario artistico-sportivo: Olym-
pia, di Leni Riefenstahl. Il ritorno a
Berlino è, dunque, per l’atletica un ri-
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IL CAMPIONE OLIMPICO Nato il 26 dicembre
1984 a VipitenoAlex è stato il grande protagonista
delleOlimpiadidiPechinotrionfandosulla50chilo-
metri di marcia.

L’EREDE DELLA SIMEONI NataaCavade’Tirre-
ni il 1˚ giugno 1978detiene il primato italiano con la
misura di 2,03. È stata argento agli Europei indoor
di Stoccarda e ai Campionati delmondodi O-saka.

LA REGINA DEL SALTO CON L’ASTA È stata la
primadonnaavalicare i 5metri, havintoolimpia-
diemondiali, hamiglioratoben26volte il recond
delmondo arrivando a 5,05metri.
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Nel salto in alto
la tedesca Friedrich
contro la croata Vlasic
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ABerlino
l’atletica in pista
Subito l’Italia
inmarcia
Nove giorni di sfide, 47 titoli in
palio, oltre duemila atleti in
rappresentanza di 202 Paesi. A
un anno di distanza dai Giochi
di Pechino torna la grande atle-
tica, con i Mondiali di Berlino
che prendono il via oggi.
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